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1. Unità di Input/Output 

 
Le unità di Input/Output, che possiamo definire anche periferiche, sono tutti i dispositivi che 

ci permettono l’immissione di dati all’interno del computer e ci permettono, altresì, di ottenere i 

risultati successivamente all’elaborazione dei dati stessi. In sintesi, le periferiche di input/output, che 

sinteticamente possiamo anche chiamare periferiche di I/O, permettono le azioni di immissione ed 

emissione dei dati. 

A seconda della loro funzione possiamo dividerle in due categorie: 

 

• periferiche di Input, utilizzate per l’inserimento dei dati 

 

• periferiche di Output, utilizzate per estrarre i dati elaborati 

 

Da questa semplice divisione possiamo ricavare le due azioni che un utente compie 

quando utilizza le periferiche di input e output. Sono azioni e concetti semplici ma fondamentali da 

conoscere per approcciarsi all’utilizzo di un personal computer nella vita quotidiana. 

Quando un utente compie un’azione di input, ha bisogno di inserire dei dati all’interno del 

proprio personal computer. È un’azione che compiamo ogni volta che scriviamo con la nostra 

tastiera, usiamo il mouse, facciamo una videochiamata o usiamo il microfono. 

Quando invece un utente ha bisogno di ricevere dei dati dal proprio computer può trovarsi 

in situazioni diverse. Può semplicemente volerli visualizzare, utilizzando ad esempio un monitor, o 

può avere bisogno di stamparli su carta, utilizzando una stampante. Queste citate sono, infatti, 

periferiche di output. 

Vedremo, di seguito, le periferiche maggiormente diffuse ed usate. Per ognuna ne 

approfondiremo il funzionamento e l’utilizzo. 
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2. Le periferiche di Input 

 
Le periferiche di input sono tutti i dispositivi che permettono di immettere dati all’interno del 

 

computer. 

 

La periferica più utilizzata per immettere dei dati è sicuramente la tastiera, che ci permette 

di scrivere del testo ed immettere qualsiasi tipo di carattere. Unitamente alla tastiera, un’altra tra le  

periferiche più utilizzate è sicuramente il mouse, che ci permette, invece, di muoverci tramite un 

cursore in qualsiasi porzione visibile del nostro monitor. 

2.1 Tastiera 

Partiamo dalla tastiera. È importante innanzitutto chiarire lo schema utilizzato dalle tastiere 

alfanumeriche, comunemente noto come QWERTY. 

2.1.1 Schema QWERTY 

QWERTY rappresenta lo schema più comune per tastiere alfanumeriche ed è utilizzato nella 

maggior parte delle tastiere per computer, ma anche per macchine per scrivere. 

Il nome deriva dai primi sei tasti alfanumerici della tastiera letti in sequenza. Fu brevettato 

nel 1864 da Christopher Sholes e venduto alla Remington and Sons nel 1873, quando cominciò a 

comparire sulle macchine per scrivere. 

 
 

Figura 1: Christopher Latham Sholesin 1878 QWERTY 
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Il funzionamento dello schema QWERTY è il seguente. Le coppie di lettere maggiormente 

utilizzate sono separate, per provare ad evitare che i martelletti delle macchine per scrivere si 

storcessero e incastrassero, costringendo chi scriveva a sbloccarli manualmente. 

Di conseguenza lo schema tenta di dividere i tasti tra le due mani, in modo tale che mentre 

una mano si posiziona, l'altra mano colpisca il tasto. 

La tastiera italiana non è riuscita ad adattarsi pienamente alla lingua italiana. Nelle tastiere 

con layout italiano mancano le vocali maiuscole accentate, ma non è neanche definito un metodo 

standard per inserirle. Per inserire maiuscole accentate in Windows è necessario digitare sul 

tastierino numerico il corrispondente codice decimale nella codifica ISO-8859-1 mantenendo 

premuto Alt. 

Di seguito riportiamo la tabella con tutti i simboli per poter inserire, in ambiente Windows, i  

caratteri non presenti sulla tastiera. La codifica così ottenuta è nota come codifica ASCII. 

 

 
Tabella 1: Codice ASCII esteso 
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2.1.2 Suddivisione della tastiera 

Una tastiera può essere idealmente suddivisa in tre zone: 

 

• sezione alfanumerica (tasti con lettere, numeri e simboli grafici) 

 

• sezione tasti funzionali (tasti funzione da F1 a F12) 

 

• sezione del tastierino numerico 

 

Nella figura possiamo vedere una tipica tastiera. La sezione alfanumerica, formata da 

numeri e lettere, occupa tutta la parte centrale. I tasti funzione (da F1 a F12) sono posti in alto, a 

destra troviamo il tastierino numerico. 

 
Figura 2: Tastiera 

 

Prima di passare a come si digita sulla tastiera, approfondiamo i tasti funzione, il più delle 

volte poco noti, ma che possono far risparmiare molto tempo quando siamo alle prese con 

determinate azioni. 

 

2.1.3 Tasti funzione 

Tasto F1. Immaginate di voler modificare una tabella in Excel e di voler utilizzare la funzione 

E di Excel. Per sapere esattamente come utilizzare questa funzione, basta premere il tasto F1 e si 

aprirà il menu di aiuto di Excel. Questo richiamo di assistenza rapido funziona anche in altri programmi 

applicativi, motivo per il quale il tasto F1 è particolarmente pratico per i principianti. Nei 
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programmi Office, in combinazione con il tasto Ctrl, si può visualizzare o nascondere anche la 

barra del menu. 

Tasto F2. Quando si rinomina un file o una cartella, potete evitare di usare il tasto destro del 

mouse e la voce di menu “Rinomina”. Basta cliccare sul file o sulla cartella e premere il tasto F2 per  

aprire il campo di testo dove inserire direttamente il nuovo nome. 

Tasto F3. Siete su un sito web e volete cercare una determinata parola chiave? Premete il 

tasto funzione F3 per aprire il campo di ricerca. Questo si attiva immediatamente in modo da 

inserire direttamente il termine di ricerca desiderato. In Microsoft Word, la combinazione dei tasti 

Shift ed F3 consente di avviare automaticamente una parola minuscola con una lettera maiuscola. 

Premendo nuovamente i due tasti si cambia l’intera parola in lettere maiuscole. 

Tasto F4. Anche il tasto F4 ha diverse funzioni. In combinazione con il tasto Alt, ad esempio, 

chiude la finestra attualmente attiva. La funzione che fa risparmiare più tempo è il tasto F4 in Word:  

premendo il tasto funzione, l’ultima azione eseguita può essere ripetuta tutte le volte che si desidera. 

Tasto F5. Il tasto F5 ha una funzione diversa a seconda del programma. Nel browser, ad 

esempio, ricarica la finestra corrente, richiama in Excel o in Word “Cerca e sostituisci” o avvia una  

presentazione in PowerPoint. 

Tasto F6. Grazie al tasto F6 per inserire una nuova pagina non dovete prima cliccare sulla 

barra degli indirizzi nel browser e selezionare l’URL completo, ma basta un semplice clic su questo  

tasto F per inserire un nuovo URL. In combinazione con il tasto Ctrl, aprite tutti i documenti attivi in 

Word. 

Tasto F7. Il tasto F7 svolge delle funzioni solo in combinazione con altri tasti, che sono 

particolarmente utili per gli utenti di Word. Ad esempio, è possibile utilizzare Alt e F7 per avviare 

il controllo ortografia e grammatica di tutto il testo. La combinazione Shift e F7 apre automaticamente 

il dizionario e suggerisce utili sinonimi per l’ultima parola scritta o qualsiasi parola selezionata. 
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Tasto F8. Avete problemi ad avviare Windows? Subito prima che il logo di Windows appaia 

all’avvio del computer, premete il tasto F8. Il computer si avvierà quindi in modalità sicura. In 

Microsoft Excel si può usare il tasto F8 per selezionare un intero campo di celle tra due celle 

selezionate. 

Tasto F9. Come il tasto F7, il tasto F9 ha una funzione solo in combinazione con un altro 

tasto. Nei programmi Office, ad esempio, la combinazione Ctrl e F9 può essere utilizzata per inserire 

le parentesi graffe. 

Tasto F10. Per accedere alla barra del menu del browser basta premere il tasto funzione 

F10. Insieme al tasto Shift è possibile fare un clic con il tasto destro senza usare il mouse. In Word, è 

possibile combinare F10 con il tasto Ctrl per ingrandire o ridurre le dimensioni di una finestra. 

Tasto F11. Con il tasto F11 si attiva la modalità a schermo intero del browser. Premendo 

nuovamente il tasto F si ritorna alla visualizzazione con la barra del menu. In Microsoft Excel è 

possibile creare rapidamente una nuova tabella in una nuova scheda utilizzando Shift e F11. 

Tasto F12. Il tasto funzione F12 ha una funzione solo nei programmi Office che è molto utile. 

Consente infatti di aprire il menu “Salva con nome”. Il salvataggio diretto funziona in combinazione  

con il tasto Shift. Tenendo premuto il tasto Ctrl e premendo F12, aprite un documento salvato. 

 

2.1.4 Come si digita sulla tastiera 

Vediamo adesso come si digita su una tastiera. Ogni tastiera viene idealmente suddivisa in 

due parti verticali. La parte sinistra, sulla quale digita la mano sinistra, la parte destra sulla quale 

digita la mano destra. Durante la digitazione le mani poggiano sulla riga di base identificabile con 

la sequenza di tasti ASDFG-HJKLò. Il mignolo della mano sinistra digita il tasto della A, il mignolo 

della mano destra digita il tasto della ò. I pollici sfiorano la barra spaziatrice. Lo spostamento delle 

dita alle righe dei tasti superiori e inferiori deve avvenire tenendo sempre i mignoli come riferimento 

sui tasti A e ò. 
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2.1.5 Tastierino numerico 

Il tastierino numerico è composto da tasti cifra, dai tasti dei segni degli operatori 

matematici (+, -, *, /) e da un secondo tasto Invio. Per poter digitare i numeri è necessario che sia 

attivo il tasto Bloc num (Num Lock) con la relativa segnalazione luminosa. In caso contrario i tasti 

servono per lo spostamento e il posizionamento del cursore nelle direzioni indicate dalle rispettive 

frecce direzionali. 

 
 

Figura 3: Tastierino numerico 

 
 

2.2 Mouse 

Il mouse è una periferica che rileva elettronicamente i più piccoli spostamenti operati sul 

piano su cui è appoggiato. Questi movimenti vengono trasmessi al computer, il quale sposta il 

puntatore nella giusta direzione, consentendo la selezione di comandi e istruzioni, che sono 

rappresentate graficamente da icone o pulsanti. Il mouse rappresenta una periferica 

indispensabile per l’uso del computer, soprattutto quando ci troviamo di fronte a sistemi operativi a  

interfaccia grafica, basata su icone e finestre. 
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Figura 4: Sistema operativo a riga di comando VS Sistema operativo con interfaccia, icone e finestre 

 
 

2.3 Scanner 

Consente di trasformare in formato digitale, archiviabile elettronicamente, qualsiasi tipo di 

immagine o testo, acquisendoli direttamente dagli originali su carta o pellicola. Perché un testo sia  

riconosciuto come tale bisogna che sia presente sul computer un particolare software chiamato 

genericamente OCR (Optical Character Recognition). Questo riconosce l’immagine come testo e 

la trasforma in un testo vero e proprio, modificabile e salvabile utilizzando normali software di 

elaborazione testi. 

 

 

 

 

 

Figura 5: Scanner 
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Figura 6: Funzionamento di un programma OCR 

 
 

2.4 Tavoletta grafica 

Dispositivo utilizzato principalmente nel disegno tecnico, grafico, artistico, ma soprattutto 

per il disegno a mano libera e per il fotoritocco. Nella pratica può sostituire il mouse. Per la 

creazione di disegni e schizzi, si utilizza un’apposita penna (penna grafica) che agisce sul supporto. 

 

 
2.5 Joystick 

Figura 7: Tavoletta grafica 

Periferica, di varie forme e opzioni, che viene utilizzata esclusivamente per i videogiochi. 
 

 
Figura 8: Joystick 
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2.6 Webcam 

Piccola telecamera in grado di trasmettere le immagini riprese in forma digitale, attraverso 

un’interfaccia collegabile al proprio computer, per esempio una porta USB. Contiene anche un 

microfono incorporato. 

 
 

 
2.7 Microfono 

Figura 9: Webcam 

Il microfono è una periferica di input che viene generalmente collegata alla scheda audio 

del computer e permette di registrare il suono in forma digitale. 

Al microfono può essere collegato un software di riconoscimento vocale, che traduce le 

parole pronunciate dall’utente in segnali digitali. 

 

 
Figura 10: Microfono 
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2.8 Penna ottica 

Questo dispositivo funziona se collegato a un computer; il passaggio del pennello 

elettronico sulla superficie del supporto originale trasmette al computer i dati necessari per 

ricostruirne l’immagine o elaborare i dati di un codice a barre. Una forma più moderna della 

penna ottica è la pistola usata in alcuni videogiochi. 

 
 

Figura 11: Penna ottica 

 

2.9 Lavagna Interattiva Multimediale 

La Lavagna Interattiva Multimediale (LIM) è un dispositivo elettronico che si presenta come 

una superficie di dimensioni simili a quelle della tradizionale lavagna di ardesia, da affiggere al 

muro o posizionare su appositi carrelli. 

La LIM non consente solo di  scrivere, disegnare e  schematizzare appunti ma anche di 

visualizzare immagini e video, interagire con i contenuti proiettati, salvare la lezione per poterla 

riutilizzare in classe o per distribuirla agli alunni a casa, accedere a Internet. 

La LIM funziona solo se è collegata a un PC e a un videoproiettore (solitamente attraverso 

cavi USB). Le lavagne più diffuse per l’utilizzo in aula sono quelle elettromagnetiche e quelle touch 

sensitive. Le prime funzionano attraverso lo sfioramento di una penna elettromagnetica sulla 

superficie della lavagna; le seconde, invece, sono sensibili al semplice tocco delle dita della mano 

sullo spazio di proiezione. 
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Figura 12: Lavagna Interattiva Multimediale 

 

 

Sul PC deve essere installato un software specifico per la lavagna interattiva (solitamente 

fornito in dotazione con la lavagna stessa): un programma, cioè, che permetta di tradurre gli 

stimoli percepiti dalla superficie della lavagna in azioni richieste al computer. 

Non è solo una semplice superficie su cui proiettare i contenuti del PC, ma permette anche 

di interagire direttamente sul PC a cui è collegata. 


